
Guerra di cifre. La manifestazione
che le associazioni per il diritto al-
la vita hanno programmato ieri in
65 città spagnole divide, come al
solito, organizzatori e forze dell'or-
dine, con dati discordanti. Quasi
mezzo milione di persone in stra-
da, secondo le Ong «HazteOir» e
«Derecho a Vivir». Meno di 10.000
persone a Madrid, quasi 2.000 a
Valenzia e qualche centinaio nel
resto delle città, secondo le stime
della polizia. Un flop, insomma, se
si considera che gli antiabortisti
avevano previsto 100.000 parteci-
panti alla «Marcia per la Vita» solo
nella capitale, e che questi stessi or-
ganizzatori nel 2005 erano riusciti
a far uscire di casa mezzo milione
di persone contro la legalizzazio-
ne dei matrimoni omosessuali.

IN CORTEO I BAMBINI

Il fiume rosso che ha percorso le
strade madrilene ha comunque ot-
tenuto un effetto visivo di forte im-
patto. Centinaia di bambini, mol-
tissimi adolescenti e qualche non-
nina agguerrita sostenevano stri-
scioni in cui campeggiava la frase:
«Non esiste il diritto a uccidere, esi-
ste il diritto a vivere». Ovunque,
cuori rossi gonfiabili, cappellini e
magliette con slogan anti-aborto.
Ma soprattutto, pochissimi espo-
nenti politici. La manifestazione,
che nelle previsioni voleva essere
uno schiaffo al governo di Zapate-
ro e alla sua proposta per la nuova
legge sull'interruzione volontaria
della gravidanza, non è riuscita a
catalizzare i consensi attesi. Il Par-
tito Popolare non l'ha voluta ap-
poggiare (solo 6 deputati del Pp so-
no scesi in piazza) e non se l'è senti-
ta di cavalcare l'onda pro-vita, giac-

ché avrebbe potuto modificare in
modo più restrittivo la norma del
1985 durante gli anni di governo.
Gli stessi vescovi, che hanno lancia-
to una campagna con cartelli che in-
vocano la salvaguardia dei bebè in
una misura almeno simile a quella
con cui si proteggono le linci in via
d'estinzione, non si sono fatti vede-
re.

LENUOVENORME

Tutto questo nonostante Rino Fisi-
chella, presidente della Vaticana Ac-
cademia per la Vita, avesse personal-
mente incitato i prelati a manifesta-
re contro la norma, e il presidente
dei cattolici americani abbia dichia-
rato che la lotta per la Vita in Spa-
gna è la lotta dei cattolici di tutto il
mondo. Non è servito. Di fatto, co-
me hanno messo in evidenza diversi
esperti negli ultimi gironi, la propo-
sta di legge della ministra per le pari
opportunità, Bibiana Aído, non ren-
derebbe più accessibile l'aborto, ma
costituirebbe uno strumento più effi-

cacie nello stabilire la legalità dell'
intervento. Perché amplierebbe il
limite consentito per l'interruzio-
ne della gravidanza a 14 settima-
ne, però limiterebbe a 22 settima-
ne tutti i casi di malformazione del
feto o danno per le madri. Nella
norma attualmente in vigore, inve-

ce, il limite per danni alla madre
non esiste e a questo «vuoto lega-
le» si sarebbero appellate la mag-
gior parte delle 112.000 donne
che solo l'anno scorso si sono rivol-
te a cliniche private. Questa legge,
inoltre, costituisce una speranza
per il governo di Madrid e una del-
le poche riforme sulle quali potreb-
be raggiungere un accordo mag-
gioritario in Parlamento. ❖
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Cappellini rossi e cuori gli antiabortisti spagnoli si sono radunati ieri in piazzaNettuno aMadrid

MAMOUDZOU Giornata di voto,
senza alcun dubbio sull’esito, quella di
ieri aMayotte. L’isola, ex colonia france-
sechegeograficamenteappartienealle
Comore, arcipelago dell’Oceano India-
noamezzavia tra ilMadagascare laco-
sta nord del Mozambico, diventerà il
101˚dipartimentodiFrancia.ComelaGi-
ronda, la Dordogna, la Savoia, l’Alto Var
o laBretagna.Giànel 1974e1976gli abi-
tanti nonebberodubbiquandosi trattò
di scegliere tra indipendenzae statusdi
Territorio d’Oltremare. Il resto delle Co-
more votò per l’indipendenza, loro per
l’appartenenza alla Francia. Il referen-
dum di ieri tra i 224.000 abitanti di
Mayotte, dei quali 97%per cento èmu-
sulmanosunnitaesolo il 35%parla fran-
cese, è di fatto solo una formalità.

Mayotte, l’ex colonia
al voto per diventare
dipartimento francese
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p Cortei in Spagna Coinvolte 65 città. AMadrid in piazzamenodi diecimila persone

p Interruzione di gravidanza La riformaprevede libertà di scelta nelle prime 14 settimane

Il Pp non ha voluto
appoggiare l’iniziativa
dei gruppi pro-life

MADRID

IL CASO

Popolari assenti

Mondo

Gli antiabortisti controZapatero
Ma lamarcia contro la legge è un flop

Meno di 10.000 persone a Ma-
drid: la manifestazione contro
l’aborto in 65 città spagnole
non registra l’affluenza previ-
sta. Non riesce la prova di forza
contro la proposta di legge di
Zapatero.
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